
 

 
ISTITUTO STATALE D’ARTE “O. LICINI” DI ASCOLI PICENO 

Via 3 Ottobre n. 18/A – 63100 Ascoli Piceno - Tel. 0736/43902 fax 0736/43821 E-mail apsd01000a@istruzione.it  
 

INFORMATIVA  ALUNNI - GENITORI (ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs 196/2003 – “Codice Privacy”)  Prot. nr. 4717/A11d 
 

Per trattamento dei dati s’intende qualunque operazione o complesso di operazioni, effettuati con o senza l'ausilio di strumenti 
elettronici per perseguire necessariamente le finalità di interesse pubblico individuate per legge, concernenti la raccolta, la 
registrazione, l'organizzazione, la conservazione, la consultazione, l'elaborazione, la modificazione, la selezione, l'estrazione, il 
raffronto, l'utilizzo, l'interconnessione, il blocco, la comunicazione, la diffusione, la cancellazione e la distruzione di dati, anche se non 
registrati in una banca di dati. Il trattamento è diretto a dare esecuzione alla domanda da Voi inoltrata e/o alla procedura che Vi 
riguarda in esecuzione e nei limiti delle norme legislative e regolamentari in materia scolastica e sarà effettuato (o verrà comunicato 
o ne verranno a conoscenza) dal solo personale incaricato, (assistenti amministrativi e docenti) identificato ai sensi di legge ed in base 
al nostro organigramma, espressamente autorizzato ed edotto dei vincoli imposti dal Codice all’assolvimento dei compiti di propria 
competenza. Il ns. Istituto deve acquisire o già detiene dati personali che Vi riguardano, inclusi quei dati che il Codice definisce “dati 
sensibili e giudiziari”, indispensabili per l’assolvimento dei suoi obblighi istituzionali. Il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, ai 
sensi e nel rispetto del Regolamento D.M. 7 dicembre 2006, n. 305 e delle disposizioni di legge, sarà improntato nel rispetto dei 
principi e delle garanzie previste dall’art. 22 del Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, con particolare riferimento alla 
pertinenza, non eccedenza e indispensabilità dei dati sensibili e giudiziari utilizzati rispetto alle finalità perseguite, all’indispensabilità 
delle predette operazioni per il perseguimento delle finalità di rilevante interesse pubblico individuate per legge, nonché all’esistenza 
di fonti normative idonee a rendere lecite le medesime operazioni o, ove richiesta, all’indicazione dei motivi. Inoltre il trattamento dei 
dati sarà improntato nel rispetto della correttezza, liceità, trasparenza e tutela del suo diritto alla riservatezza e dei suoi diritti anche in 
applicazione dell’art. 2 del DPR n. 249/98. I dati sensibili sono, ai sensi dell’art. 4 del Codice, lettera d), quei dati personali “ idonei a 
rivelare l’origine razziale ed etnica, le convinzioni religiose, filosofiche o di altro genere, le opinioni politiche, l’adesione a partiti, 
sindacati, associazioni od organizzazioni a carattere religioso, filosofico, politico o sindacale, nonché i dati personali idonei a 
rivelare lo stato di salute e le vita sessuale”. I dati giudiziari sono quei dati personali idonei a rivelare procedimenti o provvedimenti 
di natura giudiziaria (art. 3 DPR n.313 del 14/11/2002 – artt. 60 e 61 del C.P.Penale). Si citano gli artt. 2 e 3 del Regolamento D.M. 
305/2006: “I dati sensibili e giudiziari individuati dal presente regolamento sotto trattati previa verifica della loro pertinenza, 
completezza e indispensabilità rispetto alle finalità perseguite nei singoli casi, specie quando la raccolta non avvenga presso 
l’interessato. Le operazioni di interconnessione e raffronto con banche di dati di altri titolari del trattamento e di comunicazione a 
terzi individuate nel Regolamento citato sono ammesse solo se indispensabili allo svolgimento degli obblighi o compiti di volta involta 
indicati e solo per il perseguimento delle rilevanti finalità di interesse pubblico specificate, le operazioni sopra indicate sono inoltre 
svolte nel rispetto delle disposizioni in materia di protezione dei dati personali e degli altri limiti stabiliti dalla legge e dai 
regolamenti. I raffronti e le interconnessioni con altre informazioni sensibili e giudiziarie sono consentite soltanto previa verifica 
della lor stretta indispensabilità rispetto ai singoli casi e previa indicazione scritta dei motivi che ne giustificano l’effettuazione. Le 
operazioni effettuate utilizzando banche di dati di diversi titolari del trattamento e la diffusione di dati sensibili e giudiziari sono 
ammesse esclusivamente previa verifica della loro stretta indispensabilità in relazione ai singoli casi e nel rispetto dei limiti e con le 
modalità stabiliti dalle disposizioni legislative che le prevedono. Sono inutilizzabili i dati in violazione della disciplina rilevante in 
materia di trattamento dei dati personali.”- “L’identificazione dei tipi di dati sensibili e giudiziari e delle operazioni su questi 
eseguibili …..è aggiornata in relazione ad eventuali esigenze sopravvenute e, comunque, con periodicità triennale”. 
I dati sono forniti dagli alunni e dalle famiglie ai fini della frequenza dei corsi di studio. Nell’espletamento delle attività 
propedeutiche, all’avvio dell’anno scolastico, educative, didattiche e formative, curriculari ed extracurriculari, di valutazione ed 
orientamento, di scrutini ed esami, nell’espletamento delle procedure di attivazione degli organismi collegiali e commissioni 
istituzionali e nell’espletamento delle attività connesse all’instaurazione di contenzioso nei rapporti scuola-famiglie, possono essere 
trattati dati sensibili relativi a: origini razziali ed etniche, per favorire l’integrazione degli alunni con cittadinanza non italiana; 
convinzioni religiose, per garantire la libertà di credo religioso e per la fruizione dell’insegnamento della religione cattolica o delle 
attività alternative a tale insegnamento; convinzioni sindacali, per l’appartenenza alle organizzazioni sindacali, con riferimento agli 
organismi o comitati che richiedono la partecipazione di rappresentanti delle organizzazioni sindacali; stato di salute, per assicurare 
l’erogazione del sostegno agli alunni diversamente abili e per la composizione delle classi, del servizio di refezione scolastica, 
dell’insegnamento domiciliare ed ospedaliero nei confronti degli alunni affetti da gravi patologie, per la partecipazione alle attività 
educative e didattiche programmate, a quelle motorie e sportive, alle visite guidate e ai viaggi d’istruzione; dati e vicende giudiziarie, 
per assicurare il diritto allo studio anche a soggetti sottoposti a regime di detenzione; i dati giudiziari emergono anche nel caso in cui 
l’autorità giudiziaria abbia predisposto un programma di protezione nei confronti dell’alunno nonché nel confronti degli alunni che 
abbiano commesso reati; convinzioni politiche, per la costituzione ed il funzionamento delle Consulte e delle Associazioni degli 
Studenti e dei genitori; sensibili e giudiziari, dati relativi a reclami, ricorsi, esposti, provvedimenti di tipo disciplinare, ispezioni, 
citazioni e denunce all’autorità giudiziaria, etc. nei rapporti alunni-scuola-famiglie e a tutte le attività relative alla difesa in giudizio.  
I dati sensibili possono essere trattati per le attività di valutazione periodica e finale, per le attività di orientamento e per la 
compilazione della certificazione delle competenze. I dati, provenienti direttamente dalla persona ovvero da fonti accessibili a 
chiunque o legittimate a fornire i dati stessi, vengono trattati con le seguenti modalità: procedure manuali, meccanizzate, 
informatizzate e telematiche ed è svolto direttamente da questo Istituto con logiche strettamente correlate al perseguimento delle 
proprie finalità e nel rispetto delle misure minime per la sicurezza, dei dati personali, previste dal Codice. 
Il conferimento dei dati richiesti è indispensabile a questo Istituto per le seguenti finalità: a) di interesse pubblico di cui agli artt. 65, 
67, 68, 71, 73, 86, 95  del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196;  e istituzionali della scuola b) istituzionali della scuola per adempimenti di 
obblighi derivanti da leggi, contratti, regolamenti etc., come definite dalla normativa vigente: Codice Civile, Codice Penale, Codice di 
Procedura Civile e Penale, RD n. 653/1925, DPR n. 1124/65, DPR N. 1199/71, L. 121/85, D.Lgs. 322/89, L.104/92, D.Lgs. N. 297/94, 
DPR N. 567/96, L. 196/97, D.Lgs. n. 112/98, DPR N. 249/98, DPR n. 275/99, L.144/99, DPR N. 394/99, L. 62/2000, DPR 257/00, 
L.30/2000, L. 397/2000, DPR 445/00, D.M. 489/2001, L. 53/2003, D.Lgs. n. 59/2004, D.Lgs. n. 76/2005, D.L.gs. n. 77/2005, D.Lgs. n. 
226/2005, DPR N. 301/2005, nonché loro modifiche e integrazioni;  CCNL, CNI, Circolari Ministeriali; Leggi Regionali ai sensi del 
DPR N. 616/77;Normative collegate;; c) partecipazione degli alunni alle attività organizzate in attuazione del Piano dell’Offerta 
Formativa; d) tutela dei diritti in sede giudiziaria.  



Il rifiuto di fornire dati personali e/o sensibili e di consentire al loro trattamento comporta l’impossibilità di istruire, gestire la pratica 
che Vi riguarda e l’impossibilità di fornire all’alunno tutti i servizi necessari per garantire il suo diritto all’istruzione ed alla 
formazione. Vi informiamo, inoltre, come previsto dall’art. 24 “…che il consenso non è necessario per il trattamento da parte di 
questa scuola di dati personali raccolti o detenuti in base ad un obbligo previsto dalle disposizioni normative vigenti o nel caso in cui 
riguardi dati provenienti da pubblici registri, elenchi, atti o documenti conoscibili da chiunque …..”.  
La comunicazione dei dati personali e sensibili avverrà esclusivamente nei casi previsti dalle leggi e dai regolamenti o per 
assolvimento delle finalità istituzionali ai seguenti soggetti: a) agli Enti Locali per la fornitura dei servizi ai sensi del D.Lgs. 31 marzo 
1998, n. 112, limitatamente ai dati indispensabili all’erogazione del servizio, come anche personale esperto esterno ufficialmente 
incaricato, per obblighi di legge, di svolgere funzioni diverse dall’insegnamento (L.104/92, Settore Giovanile e prevenzione C.I.C.; b) 
ai gestori pubblici e privati dei servizi di assistenza agli alunni e di supporto all’attività scolastica, ai sensi delle leggi regionali sul 
diritto allo studio, limitatamente ai dati indispensabili all’erogazione del servizio; c) alle AUSL e agli Enti Locali per il funzionamento 
dei Gruppi di Lavoro Handicap d’Istituto e per la predisposizione e verifica del Piano Educativo Individualizzato, ai sensi della Legge 
5 febbraio 1992, n. 104; d) alle altre istituzioni scolastiche, statali e non statali, per la trasmissione della documentazione attinente la 
carriera scolastica degli alunni, limitatamente ai dati indispensabili all’erogazione del servizio; e) agli Istituti di assicurazione per 
denuncia di infortuni e per la connessa responsabilità civile; f) all’INAIL per la denuncia di infortuni ex-DPR 30 giugno 1965, n. 
1124; g) ad aziende, imprese e altri soggetti pubblici o privati per tirocini formativi, stages e alternanza scuola-lavoro, ai sensi della 
Legge 24 giugno 1997, n. 196 e del D.Lgs 21 aprile 2005, n. 77 e, facoltativamente per attività di rilevante interesse sociale ed 
economico, limitatamente ai dati indispensabili all’erogazione del servizio; h) Avvocature dello Stato, per la difesa erariale e 
consulenza presso gli organi di giustizia; i) Magistrature ordinarie e amministrativo-contabile e Organi di Polizia Giudiziaria, per 
l’esercizio dell’azione di giustizia; l) Liberi professionisti, ai fini di patrocinio o di consulenza, compresi quelli di controparte per le 
finalità di corrispondenza; m) MIUR, USR, USP.  
La comunicazione dei dati per fini non istituzionali avverrà esclusivamente su richiesta dell’interessato, es. alla Motorizzazione per il 
“Patentino” del ciclomotore; privati, aziende, università o enti gestori per la formazione, l’orientamento, l’inserimento professionale, 
manifestazioni, concorsi, premiazioni, viaggi d’istruzione; assicurazione della scuola per invio pratica infortuni, etc. 
(art. 96 del D.Lgs 196/03) - Le scuole al fine di agevolare l’orientamento, la formazione e l’inserimento professionale, anche 
all’estero, su richiesta degli interessati, possono comunicare o diffondere, anche a privati e per via telematica, dati relativi agli esiti 
scolastici intermedi e finali, degli studenti e altri dati personali diversi da quelli sensibili o giudiziari, pertinenti in relazione alle 
predette finalità. I dati possono essere successivamente trattati esclusivamente per le predette finalità. Resta ferma la disposizione 
DPR 249/98 sulla tutela del diritto dello studente alla riservatezza. Restano altresì ferme le vigenti disposizioni in materia di 
pubblicazione dell’esito degli esami mediante affissione nell’albo dell’Istituto e di rilascio di diplomi e certificati.  
La pratica, ai sensi dell’art.96,  verrà gestita, dal nostro Istituto, esclusivamente per un biennio. 
Il nostro Istituto rende pubblici, su richiesta e dietro consenso dell’interessato, gli esiti d’esame anche mediante pubblicazione sul 
proprio sito internet . (www.isdalicini.it) 
Diffusione: i dati personali, sensibili e giudiziari non sono soggetti a diffusione. Tuttavia alcuni di essi potranno essere comunicati al 
altri soggetti pubblici nella misura strettamente indispensabile per svolgere attività istituzionali previste dalle vigenti disposizioni in 
materia sanitaria o giudiziaria. Restano ferme le vigenti disposizioni in materia di pubblicazione dell’esito degli esami mediante 
affissione nell’Albo dell’Istituto e di rilascio di diplomi e certificati.  
• Titolare  del trattamento dei dati: 
l’Istituto Statale d’Arte “O.Licini” Via III Ottobre n. 18/A, 63100 Ascoli Piceno (AP) nella persona del Dirigente Scolastico pro-
tempore Prof.ssa Marzia Ripari. 
• Responsabili del trattamento (domiciliati per l’incarico nella sede dell’Istituto di cui sopra):  
1) Il DSGA Sig.ra Domenica Rita Carlini per l’unità organizzativa “Personale di segreteria”  e “Collaboratori Scolastici”;  
2) La Prof.ssa Paola Novelli per l’unità organizzativa “Personale Interno ed Esterno” e  “Membri Organi Collegiali”. 
 
Vi informiamo che potete esercitare tutti i diritti previsti dall’ articolo 7 e seguenti del D.Lgs. 196/03, il cui testo è integralmente di 
seguito riportato: “L’interessato ha diritto di ottenere la conferma dell’esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se 
non ancora registrati e la loro comunicazione in forma intelligibile. L’interessato ha diritto di ottenere l’indicazione: dell’origine dei 
dati personali; delle finalità e modalità del trattamento; della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l’ausilio di 
strumenti elettronici; degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi dell’art. 5 
comma 2; dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a 
conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello stato, di responsabili o incaricati. L’interessato ha diritto di 
ottenere: l’aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l’integrazione dei dati; la cancellazione, la trasformazione 
in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi quelli di cui non è necessaria la conservazione in 
relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o successivamente trattati; l’attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) 
e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o 
diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente 
sproporzionato rispetto al diritto tutelato. L’interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte: per motivi legittimi al trattamento dei 
dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta; al trattamento di dati personali che lo riguardano a 
fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita o per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale.”  
La richiesta va rivolta al titolare o al responsabile presso la sede dell’Istituto e può essere trasmessa anche via e-mail o fax. 
Ai sensi dell’art. 59 del Codice, l’esercizio del diritto di accesso a documenti amministrativi contenenti dati personali resta disciplinato dalla L. 241/1990 e successive 
modificazioni e dalle altre disposizioni di legge in materia, nonché dai relativi regolamenti di attuazione, anche per ciò che concerne i tipi di dati sensibili e giudiziari e 
le operazioni di trattamento eseguibili in esecuzione di una richiesta di accesso. Le attività finalizzate all’applicazione di tale disciplina si considerano di rilevante 
interesse pubblico. In merito è fatto salvo quanto previsto dall’art. 60 del Codice che recita “1. Quando il trattamento concerne dati idonei a rilevare lo stato di salute o 
la vita sessuale, il trattamento è consentito se la situazione giuridicamente rilevante che si intende tutelare con la richiesta di accesso ai documenti amministrativi è di 
rango almeno pari ai diritti dell’interessato, ovvero consiste in un diritto della personalità o in un altro diritto o libertà fondamentale e inviolabile” 
 
Ascoli Piceno, lì 8/11/2008 
 

Il Dirigente Scolastico 
Prof.ssa Marzia Ripari 

 


